
Nuovi mercati per Gria?
Svezia e m Giappone

Ecco i Paesi che offrono più opportunità commerciali per l' roali entare
Lo studio Crefis presentato al Virgilio: ancora in crescita la vendita di formaggi

di Luca Ghirardini

Giappone e Svezia, attenti a
quei due. Nessun pericolo gial-
lo, si tratta dei due Paesi che
potenzialmente potrebbero ri-
servare le sorprese più positive
sul fronte delle esportazioni di
Parmigiano Reggiano e Grana
Padano. I mercati esteri, infat-
ti, sembrano essere l'ancora di
salvezza per le aziende italia-
ne, in tutti i settori, agroali-
mentare compreso. La stagna-
zione dei consumi interni per-
mette di crescere - o di non fre-
nare - solo alle aziende che
possono vantare un discreto
portafoglio di clienti oltrecon-
fine. Per questo, il Distretto
agroalimentare di qualità Po
di Lombardia ha commissio-
nato al Crefis (il Centro ricer-
che economiche sulle filiere
suinicole, collegato all'Univer-
sità Cattolica di Piacenza) uno
studio sui mercati esteri e sulle
opportunità commerciali per i
prodotti agroalimentari di qua-
lità. La ricerca, finanziata dalla
Provincia e dalla Camera di
commercio di Mantova, è sta-
ta presentata dalla ricercatrice
Maria Giovanna Righetto al
consiglio d'amministrazione
del Consorzio latterie Virgilio.
Perché in viale della Favorita?
Virgilio è il socio più significati -
vo del distretto ed ha certa-
mente bisogno di aumentare il
volume di fatturato realizzato
all'estero. E sapere su quali Pa-
esi sia meglio concentrare gli
sforzi, aiuta certamente.

Che fare, quindi? È il diretto-
re del Crefis, Gabriele Canali, a
spiegare la situazione dei mer-
cati. «L'analisi che abbiamo
condotto - dice il docente - si è
basata sia sui dati dell'ultimo
anno disponibile, il 2012, sia
sui dati di medio periodo. Al-
tro elemento da segnalare:
non è possibile distinguere tra

vendite di Parmigiano Reggia-
no e Grana Padano, considera-
ti allo stesso modo ai fini stati-
stici». Ecco, allora, che nel
2012, rispetto all'anno prece-
dente, l'export di formaggi e
latticini italiani è aumentato
del 7,1%. In linea con questa
media sono Grana e Parmigia-
no, visto che i formaggi
"interi" hanno conusciuto una
crescita del 6,9%, mentre sotto
forma di grattugiato l'aumen-
to è stato del 7,3%.

Lo studio evidenzia come la
Germania, che è già il Paese

più importante per le esporta-
zioni delle due Dop, possa mo-
strare ancora margini di cresci-
ta interessanti. Da non trascu-
rare la Francia, così come
l'Olanda e il Belgio. Anche gli
Stati Uniti attirano importanti

flussi di vendite, con un tasso
di variazione che resta positi-
vo nel medio periodo, ma ne-
gativo nell'ultima rilevazione.
«Prevediamo un incremento
nel 2014 - commenta Canali -,
alla luce della ripresa economi-

ca che sull'altra sponda dell'At-
lantico è già avviata. E non mi
stupirei se anche i dati del
2013, che saranno disponibili
a breve, mostrassero un segno
più».

Tutti i clienti "tradizionali",

quindi, possono continuare a
consumare i due nostri grandi
formaggi. C'è, tuttavia, un pro-
blema: su quei mercati, la con-
correnza è fortissima. Ecco
spuntare, allora, alcuni Paesi
dove i consumi attualmente
non sono elevati ssimi, ma che,
per cultura alimentare e amo-
re per i prodotti di qualità, ci
sono potenzialità di mercato
molto elevate, a fronte di una
concorrenza non eccessiva.
Canali suggerisce, a questo
proposito, proprio la Svezia e,
soprattutto, il Giappone: «Ci
sono consumatori non condi-
zionati troppo dai prezzi, at-
tenti alla qualità e all'igiene
dei prodotti. E sappiamo bene
che, da questo punto di vista,
Parmigiano e Grana sono inat-
taccabili». Lo studio del Crefis
si conclude con un elenco de-
gli 11 Paesi più interessanti:
Australia, Giappone, Usa, Ca-
nada, Russia, Repubblica Ce-
ca, Corea, Polonia, Norvegia,
Svezia, Hong Kong. Dove
Hong Kong sta per Cina, Paese
dal potenziale immenso.



Per Grana e Parmigiano si presentano buone opportunità sui mercati stranieri, Svezia e Giappone in particolare
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